
Milano, 19 Dicembre 1995 
Carissima, 

sono qui per dirLe le cose che devo dire a me. Non preoccupiamoci molto di noi, non 

preoccupiamoci se “sentiamo” o non sentiamo” il Signore. Come dice Lei, questi sono doni; come 

dono è la vita, poter camminare, vedere, ecc., ecc.  

Spesso, nel vedere gli altri, si è più propensi a sottolineare quei doni che noi non abbiamo... così 

sorgono, più o meno sentiti, alcuni sentimenti, alcuni desideri… perché riteniamo che sarebbe così 

più facile ad essere “buoni”! E qui ci sbagliamo!  

Occorre sapere che: 

1° la santità non è legata ai doni (fossero anche più o meno grandi, più o meno straordinari o 

frequenti) ma al “come” rispondiamo ai doni… fossero anche i più comuni, i più semplici! In 

altre parole: la santità è legata alla nostra risposta. 

2° se siamo certi delle nostre incapacità (diversamente saremmo dei presuntuosi) dobbiamo 

riconoscere che gestiremmo male anche altri doni, come gestiamo male quelli che già 

abbiamo. 

3° che noi non siamo capaci di diventare santi ma è solo Cristo che ci santifica. 

4° è solo Cristo colui che è capace di trasformare la nostra vita in... “GLORIA DEL PADRE”. 

Quindi dobbiamo dare a Lui tutti i nostri doni perché Lui li gestisca! Dobbiamo essere 

“strumenti” nelle Sue mani non “protagonisti”. 

Preghiamo piuttosto per chiedere il dono dell’umiltà e della preghiera e chiediamo a Maria SS. la 

grazia di essere, grazie a Loro trasformati in “trionfo della Divina Mi1sericordia” diventando per la 

Gloria di Dio, buoni, semplici, docili, ubbidienti, generosi, pronti, distaccati da ogni cosa e da ogni 

affetto, perché il Signore abbia a trionfare e vivere in noi. 

Ma tutto questo ha bisogno di un’attenzione costante e premurosa da parte nostra, che troppo spesso 

invece non sappiamo avere. Ecco quindi l’urgenza e l’importanza della poderosa mediazione 

dell’Immacolata Madre nostra e di Gesù!!! 

Preghiamo e restiamo sereni. Abbandoniamoci fiduciosi fra le braccia di questa meravigliosa 

Mamma e tuffiamoci nel Suo Cuore Immacolato! 

Avanti, coraggio e... mai paura!!! 

Che il Signore e la cara Mamma Celeste ci STRABENEDICANO! 
Un miserabile peccatore 

 


